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Magellano 
fotografa 
Venere: 
montagne 
e crateri 

La navicella spaziale americana Magellano ha fotografa
to l'altopiano della Lada Terra su Venere. La foto mostra 
i segni di una imponente attività vulcanica e la corona Ei-
thlnha, di 300 miglia di diametro, creata dal magma bol
lente che, scorrendo, ha deformato la crosta del pianeta. 
Nella foto sono anche visibili piccoli crateri formatisi a 
causa di violenti impatti con altri corpi. 
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Amor fraterno 
(e vantaggio 
evolutivo) 
tra i leoni 
africani 

Un nuovo studio sui leoni 
africani ha mostrato che 
tra questi animali esiste un 
forte sentimento di amor 
fraterno. Quando due fra
telli si trovano nello stesso 
gruppo, infatti, spesso ac
cade che uno dei due ri

nunci alle sue chance di procreazione per permettere al
l'altro di avere successo. Ma, cosi facendo, Il fratello «al
truista» ottiene comunque dal suo sacrificio un vantaggio 
evolutivo, secondo quanto afferma l'ecologista Craig 
Packer. dell'Università del Minnesota, che ha condotto la 
ricerca. Studiando l'impronta genetica dei leoni presenti 
nel parco nazionale di Serengeti e in quello di Ngorongo-
ro in Tanzania sì è infatti visto che i fratelli che vivono nel
lo stesso branco hanno maggiori possibilità di far soprav
vivere il pool genetico familiare dei fratelli che vivono se
paratamente. «Se il gruppo è troppo largo - dice Packer -
alcuni maschi non riusciranno a procreare, ma il succes
so di un fratello può compensare la perdita, poiché i fra
telli condividono almeno il 50 per cento dei loro geni». 
Questo atteggiamento «altruista» era stato già trovato in 
altri animali: termiti, ucelll, formiche e lupi. 

A Bethesda nuovo 
esperimento 
di autoterapia 
anticancro 

Un nuovo esperimento di 
terapia immunitaria anti
cancro è stato messo a 
punto nei reparti di chirur
gia del National Cancer In-
stitute di Bethesda. Il dott. 
Steven Rosenberg ha speri
mentato che un'infusione 

di cellule tumorali «trattate» in un paziente da cui erano 
state estratte provoca una risposta immunitaria molto 
forte che potrebbe arrestare la malattia. Le cellule tumo
rali vengono geneticamente «ridisegnate» per provocare 
una forte difesa immunitaria nel soggetto. «Occorre - dice 
Rosenberg - alterare le cellule in modo da trasformare i 
linfociti del paziente in potenti armi contro il cancro; il 
programma terapeutico si divide in due fasi: la prima 
consiste nel prelevare le cellule tumorali dal paziente e 
introdurre in esse il gene di un ormone immunitario co
nosciuto come antitumorale, come l'interleuchina 2 o II 
fattore della necrosi tumorale. Arricchite del nuovo gene, 
queste cellule tumorali devono essere reiniettate nel pa
ziente il cui sistema immunitario - spera Rosenberg - do
vrebbe rispondere con vigore. «Dopo tre settimane, si 
asporta una porzione di linfonodo, ricco di cellule attiva
te contro il tumore e si reinfondono le cellule nuovamen
te, determinando cosi la seconda fase della terapia». . 

Gli indtós'-Vartomami han
no da venerdì, sulla carta, 
una riserva di quasi lOmi-
lioni di ettari nell'Amazzo-
nia brasiliana al confine 
col Venezuela. Il nuovo 
presidente della Funai, la 
fondazione nazionale go

vernativa per gli indios, Sidney Possuelo, ha posto la sua 
firma alla delibera che premia oltre dieci anni di pressio
ni e polemiche da parte del movimento ecologista inter
nazionale. 19,4 milioni di ettari destinati ai circa 9000 in
dios di una delle tribù meno contaminate dalla civiltà nel 
mondo intero, corrispondono alle aspettative degli stessi 
indigeni e degli antropologi più qualificati. Si tratta ora di 
mettere in pratica la delibera, con la ratifica del presiden
te brasiliano Fernando Collor e con l'inizio dell'opera di 
demarcazione con ceppi di cemento. Scompaiono dalla 
mappa dell'Amazzonia settentrionale le 19 «isole», per 
un totale di 2,4 milioni di ettari, che il precedente presi
dente brasiliano José Samey aveva concesso come riser
va per gli Yanomami. Un «arcipelago» discontinuo di 
pezzetti di foresta alternato ad aree popolate da «garim-
peiros» (cercatori di metalli preziosi) che aveva provoca
to la morte per malattie e inquinamento di oltre mille Ya
nomami. Nella zona della tribù è in atto dal 19 luglio 
un'operazione, finora senza l'uso di forza, di espulsione 
dei garimpeiros, a cui partecipano esercito e aeronautica 
oltre alla stessa funai. 

LIDIA CARLI 

Una riserva 
per gli indios 
Yanomami 
dell'Amazzonia 

Per poterci fere marmellate 

Alla Cee vince la burocrazia 
Per l'Europa d'ora in poi 
anche la carota è frutta 
• i BRUXELLES. La carota ha 
cambiato «status», almeno per 
la Comunità economica euro
pea. Da tubero è diventata frut
to. 

La nuova identità è stata 
sancita con una «direttiva» co
munitaria. La vicenda può ap
parire complessa, ma In effetti 
si tratta di un escamotage per 
risolvere un problema econo
mico - diplomatico intemazio
nale. Sta di fatto che, per ora, 
coinvolge, oltre ai protagonisti 
fin qui citati, anche le marmel
late, tutte le specie di frutta da 
cui queste si ottengono e I por
toghesi. 

Tutto parte dal fatto che, 
stando alla lettera delle diretti
ve della Comunità economica 
europea, le marmellate si pos
sono fare unicamente con la 
frutta. Ma questa norma appa
rentemente logica e condivisi
bile, ha creato molti problemi 
ai portoghesi, che sono ghiot
tissimi di marmellata di carote. 
Infatti, secondo la Cee le caro
te non sono affatto una imita. 
Anzi, per la venta la pianta del

la carota ha un frutto, ma nes
suno si sognerebbe di man
giarlo, se non altro per gli acu
lei che lo circondano. Ciò che 
normalmente si mangia (e, 
nel caso dei portoghesi, si ma
cina per fame marmellata) è 
invece la parte tuberosa della 
pianta. O meglio, la radice che 
migliaia di anni di di agricoltu
ra hanno «tuberizzato», cioè al
largato fino a raggiungere le 
dimensioni attuali. 

Un bel problema, e per illu
strarlo è scesa in campo addi
rittura la rivista scientifica in
glese «Nature», la più prestigio
sa e autorevole pubblicazione 
scientifica del mondo. 

Per permettere allora ai lusi
tani di continuare a produrre, 
gustare ed esportare la ricerca
ta specialità, telato deciso di 
cambiare la carta di identità 
del tubero da cui è ricavata. 
Non e una trasformazione ge
netica per creare specie più 
forti o più grandi, ma sempli
cemente una dichiarazione 
che assimela la radice tuberiz-
zata in frutto. E voilà il gioco è 
fatto.. 

Il concetto di famiglia/2. La riproduzione 
artificiale crea delicatissimi problemi di natura giuridica 
Rodotà: i diritti dei figli e quelli delle madri 

La vita in frigorifero 
• • ROMA. «Vincenzo m'e pa
dre a me». Chi non ricorda l'e
silarante tormentone del figlio 
del cameriere in «Miseria e no
biltà»? Il suo problema, l'identi
tà del genitore, e destinato a 
diventare Incredibilmente 
complicato. Chi e padre o ma
dre di chi? Come cambia l'al
bero genealogico con le nuove 
tecnologie riproduttive, e quali 
sono le conseguenze per il di
ritto di famiglia, il patrimonio, 
la successione ereditaria? Ab
biamo cercato di districare la 
matassa con l'aiuto di Stefano 
Rodotà, professore di diritto ci
vile alla Sapienza, e attento 
studioso dell'Impatto giuridico 
delle tecniche biomediche. 

Il bambino nato con insemi
nazione etcrologa, cioè dal se
me di un uomo diverso dal 
partner della donna che lo 
partorisce, per la legge italia
na, di chi è? Se nasce in una 
coppia non sposata, il padre, 
per risultare tale, deve ricono
scere formalmente il bambino. 
Se invece I due sono legittimi 
coniugi, per il codice sono au
tomaticamente i suoi genitori. 
L'uomo però potrebbe ripen
sarci, e sottrarsi esercitando un 
disconoscimento di paternità, 
che con ogni probabilità ver
rebbe accolto: la prova geneti
ca infatti gli darà ragione. Ma 
può darsi anche il caso di una 
moglie che si faccia Insemina
re all'insaputa di un marito de
ciso a non essere padre: anche 
per questo bambino, che verrà 
considerato come se fosse na
to da una relazione extraco
niugale, si potrà esercitare di
sconoscimento di paternità. 
Cambiare la legge, lasciare le 
cose come stanno? «Credo sa
rebbe bene adeguarsi alla ten
denza ormai prevalente nelle 
• legislazioni straniere - dice Ro
dotà - Il consenso, dato prima 
dell'inseminazione con garan
zie di forma dal marito (o dal 
partner nelle famiglie di fatto), 
dovrebbe essere irreversibile. 
Si e regolata cosi, per esempio, 
una sentenza della Cassazione 
francese che lo scorso anno ha 
respinto un disconoscimento 
di paternità. Ed e giusto rico
noscere il dovere della respon
sabilità assunta verso la donna 
e il bambino che deve nasce
re». 

il padre genetico ovvero il si
gnor Nessuno. Il figlio ha dirit
to di conoscere l'identità del 
padre biologico? E il donatore 
può rivendicare la paternità? 
«Lasciando agli psicologi il 
compito di stabilire se e impor
tante o no, per il bambino, 
esercitare questo diritto, -
spiega Rodotà - la tendenza 
giuridica prevalente e garanti
re l'assoluto anonimato del 
donatori. Due esempi di segno 
diverso. La prima legge in ma
teria, varata In Svezia, attribui
sce al figlio diventato grande la 
facoltà di chiedere e ottenere il 
nome del donatore. Ma solo a 
fini di conoscenza. La legge 
spagnola, invece, ne garanti
sce l'anonimato. Orientamenti 
opposti anche per l'insemina
zione della donna sola: vietata 
in Svezia, ammessa in Spagna. 

Il figlio nato da una coppia la cui madre si è sotto
posta all'inseminazione artificiale utilizzando il 
seme di un donatore, ha diritto di conoscere l'i
dentità del proprio padre biologico? La donna 
«single» può awelersi delle nuove tecniche ripro
duttive? Il donatore o la donatrice hanno diritto a 
mantenere l'anonimato? È lecito affittare il pro
prio utero guadagnando sull'impossibilità di 

un'altra donna di portare a termine la gravidanza? 
E di chi è figlio il bimbo nato nel grembo in affitto? 
La famiglia artificiale cresce, come crescono le 
nuove tecniche riproduttive e i problemi giuridici 
si moltiplicano. La legislazione negli altri paesi, gli 
orientamenti in Italia: ne parliamo con Stefano 
Rodotà, giurista e presidente del Partito democra
tico della sinistra. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Disegno di Mitra Oivshali 

Eppure tutte e due le leggi so
no state approvate da maggio
ranze identiche, socialiste: la 
più restrittiva in un paese nor
dico, che si suppone molto 
aperto: la più liberale in un 
paese latino, cattolico e tradi
zionalista. E questo dimostra 
l'assoluta non ovvietà degli 
schieramenti». Ma il nodo giu
ridico che, secondo Rodotà, 
depone per l'anonimato del 
donatore £ che «se ciascuno 
ha diritto di conoscere la pro
pria origine biologica, questo 
deve valere per. E polche le ri
cerche di genetica storica di
mostrano che il 10-15% dei figli 
nati per vie naturali non sono 
del padre di cui portano il no
me, la questione che si apre 
sarebbe davvero enorme...» 

La madre surrogata. Ovvero, 
di mamma ce n'è una sola o ce 
ne sono due: quella che desi
dera e commissiona il bambi
no e quella che affitta l'utero? 
Volendo sbizzarrirsi, con la va
riante dell'embrione che ap
partiene geneticamente a una 
coppia, ma viene impiantato e 

cresce nel ventre di un'altra 
denna. Bene, per la legge ita
liana il figlio comunque conce-
pilo è di chi lo partorisce. Fa
mosa la sentenza del tribunale 
di Monza che dette ragione a 
un "immigrata che non voleva 
pln consegnare «il frutto del 
su-) ventre», Invalidando il con-
trdi to fatto con la coppia «com
mittente'. In questo campo, la 
tendenza generale europea è 
vietare l'affitto dell'utero. Men
tre come è noto in America c'è 
un,i mercato fiorente e una ca
sto'ica variegata: la sentenza 
più conosciuta è quella che re
stituì Baby M. ai suoi aspiranti 
genitori, sottraendola alla ma
dre naturale che non voleva 
pii dargliela Tra i due estremi, 
«ur 'eccezione significativa è 
rappresentata dalla legge in
glese del 1975 - prosegue Ste
fano Rodotà - che vieta il com
mercio e l'intermediazione per 
l'affitto di uteri, ma lascia aper
ta un'altra possibilità: il gesto 
di solidarietà tra donne. Cioè 
la facoltà di aiutare senza sco
po di lucro una donna sterile 

ad avere un bambino. Un'ipo
tesi che combina diritto e pos
sibilità di autodeterminazione 
dei soggetti, da non scartare a 
priori, anche se £ molto diffici
le troverò in questo campo un 
punto di equilibrio». Il caso in 
questione, all'interno della 
stessa famiglia, lascia aperte 
questioni non secondarie per 
l'ordine di parentela: chi è la 
madre, la nonna, la zia del 
bimbo che nascerà? 

Il bimbo trovato...in frigorife
ro Il seme del donatore viene 
come si sa congelato in banca. 
Una donna che desidera un fi
glio può chiedere di farsi inse
minare con lo sperma del ma
rito morto? A freddo, la do
manda sembra uscita dall'im
maginario di un necrofilo. Ma 
ci sono circostanze della vita 
in cui la questione si pone in 
termini diversi: il congelamen
to del seme, negli Stati Uniti 
cominciò ai tempi della guen-a 
del Vietnam. Lo hanno fatto 
anche molti militari in parten
za per il Golfo. E ci sono altre 
circostanze per cui un donato

re può voler utilizzare il suo se
me In banca: in caso di sterilità 
successiva, per esempio. «Oggi 
- dice Rodotà - in assenza di 
norme precise, chi ha deposi
tato il seme, teoricamente, po
trebbe dispome. In Francia, i 
Cecos fanno firmare un impe
gno in cui i donatori, in caso di 
morte, rinunciano alla possibi
lità di mettere a disposizione 
della moglie il loro seme. E 
una recente sentenza ne ha 
confermato l'indisponibilità». 
Una mamma e nessun papà. 
Una donna che vuole fare un 
figlio da sola può chiedere e 
ottenere di farsi inseminare ar
tificialmente? La risposta, allo 
stato degli atti, è si. In Italia, in
fatti, non ci sono norme di sor
ta, se non la vecchia circolare 
Degan, che consente la fecon
dazione artificiale omologa in 
strutture pubbliche solo a cop
pie legali, e come cura della 
sterilità. In strutture private, pe
rò, si può fare di tutto. «Per ra
gioni ideologiche siamo al pa
radosso - osserva Rodotà -
che le questioni più delicate 

sono rimaste affidate al meica-
to». E come si sa, dietro l.i fe
condazione della donna sola, 
c'è il potente fantasma dell au
tonomia generativa femminile. 
IL problema è infatti tra i più 
controversi.Vale di più il diritto 
del bambino a nascere con 
due genitori o quello del singo
lo a generare? Si obietta che 
nessuno, in realtà, può impe
dire a una donna sola di con
cepire un figlio pervie naturali, 
con un «padre di passaggio». 
Che avvenga è un fatto - si ri
sponde -, ma sostenere q u està 
tendenza con la riproduzione 
assistita è ...un'altra COSÌL Al
cuni vorrebbero infatti stabilire 
un limite, riservando solo alle 
single sterili la possibilità eli ri
correre alla fecondazione arti
ficiale. Il risultato, però, saie 
una donna sola di concepire 
un figlio per vie naturali, con 
un «padre di passaggio». Che 
avvenga è un fatto - si rispon-
de -, ma sostenere questa ten
denza con la riproduzione as
sistita è ...un'altra cosa. Alcuni 
vorrebbero infatti stabilire un 

limite, riservando solo alle sin
gle sterili la possibilità di ricor
rere alla fecondazione artifi
ciale. Il risultalo, però, sarebbe 
discriminare il desiderio di ma
ternità di chi nnuncia a rap
porti eterosessuali: le lesbiche, 
per esempio. 

Chi è il primogenito? Come 
si sa gli embrioni concepiti in 
vitro possono essere congelati 
per molti anni E per far nasce
re un solo bambino si feconda
no molti embrioni. Escluden
do per un attimo la questione 
scottante della sperimentazio
ne scientifica, le domande po
ste a questo proposito sono 
comunque mclte. GII embrioni 
hanno diritto di nascere? Chi 
può dispome e quando? «Un 
progetto francese - osserva 
Rodotà - sost ene che posso
no disporne se lo le coppie che 
hanno già portato a termine il 
loro progetto procreativo>. 
Cioè che hanno già fatto na
scere i loro figli. Una strava
ganza che può risultare più 
comprensibile alla luce degli 
sconvolgimenti di ordine della 
parentela che ie derivano. Per 
esempio: dei molti embrioni 
concepiti in vitro contempora
neamente solo uno si sviluppa 
e nasce: successivamente può 
accadere che la coppia abbia 
un figlio pervie naturali e, an
cora, che desideri poi far im
piantare uno degli embrioni 
congelati. Magari dopo dieci 
anni. Allora, eh i è il primogeni
to, vale la data di nascita o 
quella del concepimento? In 
alcune legislazioni, questo 
non è affatto secondario per 
stabilire la linea di successio
ne. E ancora se i genitori 
muoiono, chi ceciderà il desti
no dei loro embrioni congela
ti? Anche qui problema non 
ozioso, quando ci sono inte
ressi in ballo. «É successo in 
Australia - racconta Rodotà -
dove si decise, dopo una com
plessa trattativa, di far nascere 
l'embrione congelato di una 
coppia morta in un incidente 
stradale».! E i gay? Abbiamo 
già detto del desiderio di ma
ternità della lesbica. Resta da 
aggiungere che il bambino na
to in una coppia di donne ri
sulta legalmene figlio di una 
madre sola. Quanto alla cop
pia di omosessuali maschi, la 
polemica paritaria è - molto 
americana e trascura I' argo
mento della differenza tra desi
derio di maternità e di paterni
tà. Il primo, inf.itti, non è rico
noscibile solo e ome «voglia di 
bambino» ma anche come de
siderio di generare: essere gra
vide, partorire. Mentre la pater
nità è comunque rapporto col 
figlio già nato Insomma, in 
questa ipotesi è evidente quel
la che Rodotà definisce «la fal
lacia dell'uguaglianza». Co
munque, in teoria, un uomo 
potrebbe chiedere che un em
brione concepito col suo seme 
e i gameti di una donatrice 
venga impiantato nell'utero di 
una madre surrogata. In caso 
di controversia legale, il figlio 
di chi è? La risposta, come si 
dice, vale migliaia di dollari di 
spese legali. 

(2-fine) 

Il congresso dell'associazione intemazionale fondata da Freud nel 1911 si apre oggi in Argentina dove la scuola 
di pensiero principale si basa sull'opera di Melanie Klein. Gli studi sull'identità in rapporto ai desaparecidos 

Psicoanalisi, la prima volta di Buenos Aires 
Si apre oggi, con una prolusione di Joseph Sandler, at
tuale presidente, il 37° congresso dell'Associazione 
psicoanalitica intemazionale. La scelta di Buenos Ai
res come sede del congresso era stata lungamente di
lazionata nonostante il movimento psicoanalitico ar
gentino contasse ormai sulle sue prestigiose quattro 
associazioni a causa dei regimi dispotici del paese, 
delle brutali violazioni dei più elementari diritti umani. 

DAVID MEQHNAQI 

• • Ma per tradizione e sto
ria, l'Associazione intemazio
nale creata nel 1911 da Freud, 
non svolge I suoi congressi in 
paesi dove i diritti umani più 
elementari vengono conculca
ti e le persone spariscono nel 
nulla; e bisognava avere una 
qualche garanzia che lo svolgi
mento dei lavori congressuali 
non avvenisse nella cupa at
mosfera degli anni della ditta
tura militare e della tragedia 
dei desaparecidos. 

La storia della psicoanalisi 
argentina è strettamente in
trecciata con le vicende di quel 
paese e della storia contempo-

ranca europea. Fortemente 
impregnata dalle teorie di Me
lanie Klein, la psicoanalisi ar
gentina si caratterizza per un 
clima culturale e delle peculia
rità storiche e teoriche tali da 
far parlare di Scuola argentina. 
Il nucleo iniziale di psicoanali-
sti in Argentina, come in molti 
altri paesi era in gran parte 
composto da rifugiati politici e 
immigrati ebrei, sfuggiti alle 
persecuzioni naziste. Tra le 
personalità di spicco di questa 
prima generazione, va segna
lata Marie Glas de Unger, 
un'ebrea di origine viennese, 
in seguito nota anche per le ri

cerche sulla psicologia della 
donna, che ebbe un ruolo nel
la guerra civile spagnola. Tra i 
fondatori dell'Associazione 
Psicoanalitica Argentina, tro
viamo fgure di primo piano 
come Aigei Garma, un medi
co spaimolo analizzato da 
Theodoi Reik a Berlino. An-
ch'egli costretto ad espatriare 
da Madnd nel 1938 per motivi 
politici, si stabilirà a Buenos Ai
res. Di Garma sono noti gli stu
di .sul sogno, e le estensioni 
dellì ricerca clinica sulle cefa
lee o le ulcere gastro duodena
li. Il suo allievo A. Raskovsky, 
estenderà le sue ricerche sul
l'obesità e sulle affezioni endo-
enne. Le sue osservazioni sullo 
psiclìismo fetale e sul sogni in-
trauterin: costituiscono una fe
lice anticipazione di molte ri
cerche più recenti. Dei «padri 
fondatori», un ruolo di primo 
piano lo svolgerà E. Pichon-Ri-
viere Di origine svizzera egli 
trascorse la sua infanzia nel 
Nord del paese a contatto con 
la cintura degli indigeni Guara
ni. Analizzato da Garma e suo 
cessvamente da Carcamo 
(quest'ultimo è il primo anali

sta argentino di nascita), darà 
importanti contributi nella ri
cerca sui gruppi e sulla psico
logia relazionale. 

Tra gli autori a noi più vicini 
va ricordato H. Raker, i cui in
teressi per il linguaggio musi
cale hanno avuto un ruolo rile
vante nello sviluppo di una ori
ginale attualizzazione teorica 
e cllnica del ruolo del contro
transfert dell'analista nella re
lazione analitica. Un altro au
tore costretto all'esilio (vive 
ora in Spagna ed è presidente 
onorario della Società psicoa
nalitica israeliana), 6 Léonard 
Grimbcrg che ha dato impor
tanti contributi sui meccanismi 
dell'identificazione proiettiva e 
dell'identificazione narcisisti
ca con lo psicoanalista nel cor
so dell'analisi didattica. La 
moglie Rebecca è nota per gli 
studi sulla costruzione dell'i
dentità nella prima infanzia. 
Tra gli altri autori vanno ricor
dati M. Abadi di origine italia
na, autore di importanti studi 
sull'Edipo: L. Chiozza, noto 
per i suoi studi in ambito psi
cosomatico; e quella bella fi
gura di Salomon Resnik, un al

lievo di Rosenfeld che risiede 
ora a Parigi, ed è ampiamente 
noto in Italia per I suoi semina
ri e i contributi, tradotti in più 
lingue, sulle psicosi e sulla se
mantica del corpo. 

Nata nel 1942, l'Associazio
ne Psicoanalitica Argentina, è 
stata riconosciuta a tutti gli ef
fetti dall'lntemational Psy-
choanalytical Association nel 
1949. Il prestigio di cui viene 
circondata in quel paese negli 
anni Cinquanta, porterà alla 
creazione di numerose catte
dre e Insegnamenti universitari 
a sfondo psicoanalitico. Attra
versata da forti tensioni politi
che, la società conosce una 
prima scissione a sfondo poli
tico nel 1971, con la creazione 
di un gruppo raccolto intomo 
alla persona di Marie Glass; e 
poi nuovamente nel 1972 con 
la nascita di un secondo grup
po, politicamente vicino a 
quest'ultimo. Nel 1977 vi sarà 
una nuova spaccatura, questa 
volta per motivi legati alla for
mazione e alla cooptazione 
dei candidati. Costretta una 
prima volta al silenzio dagli 
eventi politicl.del 1966, la psi

coanalisi argentina vivrà anni 
particolarmente difficile nel 
periodo più buio della dittatu
ra militare, quando molti colle
ghi si trovarono costretti a lnvo-
rare col timore di vedere i pro
pri pazienti sparire nel nulla, o 
di essere essi stessi tra le vitti
me predestinate degli squa
droni della morte. 

Sono pagine di storia e eli vi
te personali, segnate da nuovi 
spostamenti verso gli Usa e 
Israele (dove l'attuale presi
dente della società, J. Gampel, 
è di origine argentina), la 
Francia e l'Italia. Una pagina 
che si Intreccia con le dolorose 
vicende di un paese, le cui tra
gedie hanno fatto da sfondo 
nel congresso tenutosi a Roma 
due anni fa. ad una importante 
riflessione che continua, dedi
cata ai figli dei desaparecidos. 
Bambini strappati ai loro goni-
tori, di cui non avevano più sa
puto nulla, divenuti adulti, per 
uscire dal tunnel della dispera
zione e per guarire da varie tor
me di autismo e altre formi' di 
disagio psichico, avevano bi
sogno di ricostruire la loro -.Io-
ria di origine, di ritrovare ap

punto un lembo di storia fami
liare, un raccon' o da cui attin
gere e in cui nuovamente ntro-
varsi. Le analogie e le differen
ze mostrate con altre 
esperienze nate dalle tragedie 
di questo secolo (dal genoci
dio nazista alla Cambogia di 
Poi Pot, all'Urss :;taliniana e al
le diverse dittature militari), ha 
permesso di evidenziare pro
cessi comuni nella reintegra
zione del Si?, e soprattutto a 
precisare le peculiarità della si
tuazione clinica con pazienti 
che hanno subito in prima o 
seconda persona delle crudel
tà inimmaginabili alla fantasia 
più turpe. Si tratta di una di
scussione che nell'lpa conti
nua grazie soprattutto al con
tributo di una psichiatra e psi
coanalista ultraeltantenne, Ju
dith Kestenberg, che ha lavora
to con Melanie Klein e che din-
ge ora a New York il Child 
Developmen! Research Cen
ter, un centro intemazionale di 
ncerca sui bambini traumatiz
zati da esperienze limite, pre
sieduto dal Nobel per la pace 
ElieWiesel. 


